
   

 

 

Numero 1, Settembre 2023 
Parrocchia San Pio X, Cinisello Balsamo 

òNon abbiate  
paura  
il mondo  
ha bisogno  

di ognuno di voió  
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Si comincia con l'oratorio 
estivo! Il disegno del no-
stro motto campeggia in 
chiesa, il tendone con i bi-
liardini è montato, il salo-
ne mensa è pieno di tavoli 
e sedie; la cucina ha i for-
nelli accesi. Arrivano 
bambini e ragazzi con le 
loro magliette bianche e 
gli animatori con la classi-
ca verde.  

C'è don Andrea e suor 
Giovanna, suor Paola e 
suor Delfiana dall'Indone-
sia con i bimbi della casa 
gialla. Ci sono anche gli 
amici del CDD che prepa-
rano la tavola. Natural-
mente Matteo a dirigere il 
tutto, in outfit classico 
completo arancione, dalle 
scarpe allo zaino al cap-
pellino.  
Nella santa Messa della 
domenica con don Gian-
luca riceviamo la benedi-
zione. Siamo pronti, si 

parte! 
Il motto "tu per tutti" in-
vita a prenderci cura gli 
uni degli altri.  

Ci proviamo inventando i 
giochi, oppure organiz-
zando tornei e cacce al 
tesoro. L'oratorio non si 
ferma neanche di sera, 
quando ritornano i più 
grandi: lunedì gli adole-
scenti giocano a Scotland 
Yard, ricercando per le 
strade i due burloni Mat-
teo ed Edoardo, tranquil-
lamente seduti in orato-

rio; martedì i pre-ado ac-
colgono le quinte ele-
mentari con una pizzata, 
giochi e racconti. Le altre 
sere, giochi in libertà. Na-
turalmente ci prendiamo 
anche un tempo tra ani-
matori per dirci come sta 
andando e cosa migliora-
re. 

Tutti contenti? Speria-
mo! Vediamo anche 
che nel salone mensa 
avanza poco cibo... 
Vuol dire che c'è buon 
appetito e che si man-
gia bene! Grazie ai no-
stri cuochi! 

Durante le preghiere 
suor Paola ci racconta 
delle belle storie: una 
riguarda una principes-
sa malata che per gua-
rire si reca da un mago: 
egli le dona una cesta 
con allõinterno un 
bambino malato; lei lo 
cura e in sette anni  
guariscono entrambi. 
Morale: chi si prende 
cura degli altri, guari-
sce! Il venerdì è giorno 
di varie attività. Le ele-
mentari assistono al ta-
lent show degli anima-
tori, da cui dovranno 
imparare per i prossimi 
loro numeri di spetta-
colo.  
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Scopriamo anche le smi-
surate qualità di suor 
Giovanna come campio-
nessa di mimi, accompa-
gnata dallõinno a lei de-
dicato ... ma anche le 
qualità teatrali degli ani-
matori che sul palco si 
muovono con scioltezza 
ed eleganza, come balle-
rini in piscina...  
 

Durante la S. Messa del-
la domenica benedicia-
mo i nostri adolescenti: 
alcuni parteciperanno 
alla GMG di Lisbona, 
altri alla settimana di 
servizio a Borgotaro, e 
Davide partirà per il Su-
dan con i salesiani.  
Bei segni da imitare. Poi, 
a preparare cartelloni e 
giochi tra profumo di 
pesce e potenti zaffate 
dõaglio che escono dalla 
cucina: un sacrificio che 
si fa volentieri per la 
òserata paellaó, a cui 
parteciperanno anche 

vecchie amicizie. 

Ultima settimana: allo 
sprint finale la parola 
dõordine diventa 
òsuper gioconeó, ma 
si prosegue anche con 
braccialetti e perline, 
con lavori di pasta di 
sale, con disegni e 
racconti e con il mo-
saico infinito.  

Riceviamo anche la 
visita del sindaco: 
Elena lo saluta con un 
elegante discorso, poi 
canti e musica di 
gruppo, infine lo con-
gediamo cordialmen-
te, anche se lui è del 
san Luigi (potrebbe 
quindi partire il classi-
co coro). Torneo di 
pallavolo e poi pran-
zo! Pranzo a rischio 
per un pallone che 
piove in cucina tra le 
pentole...  

In ogni caso siamo un 
oratorio che canta e 

balla.  

Chiudiamo lõoratorio 
estivo con la Messa di 
ringraziamento e acco-
gliamo lõinvito di Ges½ ai 
suoi, nel suo ultimo gior-
no: òOra andate dap-
pertutto e portate la 
buona notizia!ó. Così 
anche noi, ovunque an-
dremo, porteremo il ri-
cordo e il racconto del 
nostro oratorio estivo. 

Risuona lõinno e ci salu-
tiamo, qualcuno piange. 
Rimane la festa serale, il 
concertone dei Bendi-
sposti, il video e la rossa 
anguria. Da domani pre-
pariamo lo zaino: si va in 
Val Masino! Grazie a tut-
ti! E é  
 

BUONA 
ESTATE 

 
Don Andrea 
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Ti sei divertita?  
òSió 
Come hai vissuto lõoratorio 
estivo nel suo complesso? 
òBeneó 
Quali difficoltà hai incon-
trato?  
òI ragazzi problematició 
Cosõha di speciale questo 
oratorio?  
òCon le elementari le attivit¨ 
sono più facili, è più difficile 
con le medieó 
La sua routine?  
òDi solito faccio assistenza, 
controllo, accolgo i bambini, 
parlo con i genitori, prego e 
faccio pregare, curo chi sta 
maleó 

Quali attività le piacerebbe 
fare?  
òGiocare a pallavolo, ma mi 
fa male il piedeó 
Cosa intende lei per òtu 
per tuttió?  
òVuol dire che devo avere un 
cuore aperto a tutti, anche se 
non sono simpatici, o sem-
plicemente sono differenti da 
meó 
Tra le tante voci che sente, 
ne riconosce qualcuna?  
òSi, i miei bambini del cate-
chismoó 
Le piace il suo canto òsuor 
Giovannaó?  
òSi, ¯ simpaticissimo!ò 
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Queste cinque settimane sono state bellissime, piene di giochi e avventure 
trascorse insieme. La cosa pi¼ bella per me era lõinizio della settimana, quan-
do ci si rivede tra amici. Ogni giorno ci sono animatori pronti ad accudire e 
far divertire i bambini. Noi bambini abbiamo il compito di pulire e colorare 
lõoratorio con la nostra allegria, e impedire di sporcarlo lasciando in giro la 
spazzatura. Dobbiamo anche avere cura degli oggetti, senza riempire il cesto 
nero degli oggetti smarriti. Gli animatori a volte sono simpatici, a volte non 
tanto, ma non vuol dire che non dobbiamo fidarci. Spero che lõoratorio resti 
pulito e colorato, sempre!  

Daria 

La mia esperienza allõo-
ratorio estivo mi piace 
molto, anche se talvolta 
divento un poõ rompi-
scatole, perché preferi-
sco i giochi allõombra, 
ma so che non sempre si 
può fare ciò che si vuole. 
I miei animatori sono 
bravi, anche se un poõ 
maneschi. Di amici veri 
ne ho pochi, ma di loro 
mi posso fidare. Da que-
sta esperienza posso im-
parare molto.  

Lorenzo 

Lõesperienza dellõoratorio estivo mi ¯ 
piaciuta perché ci hanno fatto fare del-
le attività belle, divertenti e sempre di-
verse. Le mie preferite sono state la 
caccia al tesoro e buldozzer. Il lato ne-
gativo è che alcuni animatori erano un 
poõ severi e urlavano. Lõanno prossimo 
lo rifarei perché ho conosciuto nuovi 
bambini come Matteo. 

Marco 

La mia esperienza allõoratorio estivo finora ¯ 
stata buona, la giornata trascorre tra il gioco 
libero e quello organizzato, e poi si va a man-
giare. Preferisco il calcio e i giochi dõacqua, 
meno la caccia al tesoro. Sto con gli amici.   

Simone 

La voce  
dei  

pi½ piccoli 
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Buongiorno Signor Sindaco,  
ciao a tutti,  
 
mi chiamo Elena, ho 10 anni, e frequento questo 
oratorio da diverso tempo.  
 
Qui gli animatori organizzano un sacco di giochi 
divertenti. Con loro abbiamo riso, pianto, amato e  
imparato moltissimo.  
 
Durante la Messa del giovedì, il don e gli  
animatori organizzano scene animate  
che rendono questo momento  
bello ed emozionante. 
  
Spero di diventare unõanimatrice brava 
come quelle che ho io adesso, e di aiutare 
i bambini a crescere e divertirsi come me. 
 

Elena 

La mia esperienza qui è diverten-
te solo in parte, cioè mi piace il 
gioco libero, la piscina e il pran-
zo. Gli altri giochi divertenti so-
no stati il basket e risiko. Non ri-
cordo i nomi dei miei amici per-
ché quando giochiamo non ci 
scambiamo i nomi.   

Yuri 

Lettera  
al Sindaco di Cinisello   
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Breve resoconto. 

In quel tempo. Era il 2 luglio 2023 quando più di 200 persone, di cui una quin-
dicina di Cornaredesi ritardatari guidati dal òpanzeró Don Danilo Dorini, si so-
no riuniti per gustare la òPaellaó, tipico piatto della cucina spagnola,  nella corni-
ce incantevole del cortile del nostro Oratorio.  

Eõ stata una serata piacevole e serena grazie al contributo di tanti. 

Giampiero La Trave, in cucina, ha tirato le fila, Maurizio Lucchini ha tirato le 
somme e Renato ha tirato le orecchie! 

I camerieri, giovani animatori estivi, indossavano simpatiche cravatte colorate 
per attirare lõattenzione reciproca. Sono state attratte soprattutto le vespe.  

Orlando, giovane animatore calmissimo e non furioso, ha letto il menù in spa-
gnolo per confondere le sciure pi½ in l¨ con lõet¨. Ma le sciure erano arrivate gi¨ 
confuse e, dopo la lettura, si sono chiarite.  

Cõera anche don John, giovane prete indiano arrivato il giorno prima, che ha 
detto di essersi sentito come a casa. Ha ritrovato la stessa allegria e spensieratez-
za che si respira in certe taverne di Calcutta.  

La sangria era stata preparata con cura. Quindici persone, tra uomini e Gittani, 
sono tornati a casa sorretti dalle proprie mogli ubriache.  

In sintesi: 

Paella rimasta: 0,00 grammi. 

Sangria rimasta: 0,00 litri. 

Crema catalana rimasta. 0,00 m. 

 

I nostri parrocchiani confermano di aver ben compreso le parole di Gesù: òBeati 

coloro che hanno fame e sete di giustiziaé! 

Leo De Feo 

Lõangolo del napoletano, rubrica a cura di LEO DE FEO 
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È un invito rivolto ai gio-
vani perché non stiano 
fermi e siano 
i protagonisti della co-
struzione di un mondo 
più giusto e fraterno. 

I colori  verde, rosso e 
giallo evocano la bandie-
ra portoghese. 

La Croce 
La Croce cristiana, segno 
dellõinfinito amore di Dio 
per lõumanit¨, ¯ lõelemen-
to principale, da cui tutto 
nasce. 

Il sentiero 
Il brano della Visitazione 
è il tema della GMG di 
Lisbona. Ci rivela che 
Maria era pronta a vivere 
secondo la volontà di 
Dio essendo disponibile 
a servire Elisabetta. Il 

Il logo, ispirato al tema òMaria si alzò e andò 
in fretta (Lc 1,39)ó, ha come elemento princi-
pale la Croce attraversata da un sentiero dove 
sorge lo Spirito 
Santo. 

sentiero sottolinea lõinvi-
to rivolto ai giovani a 
rinnovare la loro òforza 
interiore, i loro sogni, 
lõentusiasmo, la speranza 
la generosità e la gratitu-
dineó. 

Accanto al sentiero cõ¯ 
anche una sagoma che 
evoca lo Spirito Santo. 

Il Rosario 
Celebra la spiritualità del 
popolo portoghese nella 
sua devozione alla Ma-
donna di Fatima. Il Ro-
sario incrocia il sentiero 
per ricordare lõesperienza 
del pellegrinaggio che è 
molto sentita in Porto-
gallo. 

Maria 
Maria è raffigurata come 
fanciulla per esprimere la 

ζ±ƻǊǊŜƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ 
ƴŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŎƛŀǎŎǳπ
ƴƻ Řƛ Ǿƻƛ Ŝ ŘƛǊƎƭƛ 
άƴƻƴ ǘŜƳŜǊŜέΣ ƴƻƴ 
ŀǾŜǊŜ ǇŀǳǊŀΣ ǇŜǊπ
ŎƘŞ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Ƙŀ ōƛπ
ǎƻƎƴƻ Řƛ ǘŜΣ Řƛ ǾƻƛΦ  

DŜǎǴ ŎƻƴƻǎŎŜ 
ƻƎƴǳƴƻ Řƛ Ǿƻƛ Ŝ Ǿƛ 
ŘƛŎŜ Řƛ ƴƻƴ ŀǾŜǊ 
ǇŀǳǊŀη  

giovinezza della sua età, 
caratteristica di chi non 
era ancora madre, ma già 
portava dentro di sé la 
luce del mondo. 

Tratto dal sito ufficiale della 
GMG di Lisbona 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/il-tema-della-giornata-mondiale-della-gioventu-di-lisbona-82288.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/il-tema-della-giornata-mondiale-della-gioventu-di-lisbona-82288.html
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òH¨ pressa  
no aró 

LA FORZA DI UN INNO 
di CHIARA MANINETTI  

Dallõ1 al 6 Agosto 2023 si ¯ tenuta a 
Lisbona la Giornata Mondiale della 
Giovent½ (GMG), lõincontro a cui il 
Papa invita i giovani di tutto il mon-
do a cadenza pluriennale dal 1984.  

Il decanato di Cinisello, invitato da 
Papa Francesco e dallõArcivescovo 
Mario Delpini, ha partecipato con 
una quarantina di persone, tra gio-
vani e ragazzi di diciotto/diciannove 
anni. 

Insieme a me vi hanno partecipato 
anche altri quattro ragazzi della mia 
parrocchia: Irene, Rebecca, Lucia e 
Francesco accompagnati dallõeduca-
tore Mattia. 

Il gruppo si è poi diviso: don Ga-
briele, responsabile della Pastorale 
Giovanile di Cinisello, ha seguito al-
cuni di noi che hanno vissuto lõintera 
settimana a Lisbona, mentre don 

Roberto, coadiutore di una delle par-
rocchie, ha accompagnato gli altri  in 
un pellegrinaggio di quattro giorni. 

 

La frase del Vangelo che ha guidato i 
momenti di preghiera di tutta la set-
timana è stata: òMaria si alz¸ e and¸ in 
frettaó (Lc 1, 39). Il Papa ha invitato i 
giovani ad alzarsi, sottolineando che 
essi non sono il futuro, ma il 
presente. Ci ha esortati a seguire le 
òfrette che muovono la nostra vitaó e 
a lasciare da parte le altre. 

Sulla scia di questo tema è stato 
creato anche un inno dal titolo:  
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Siamo partiti alla volta di Lourdes, per 
poi pernottare anche a Valladolid, in 
Spagna, e a Fatima, dove i due gruppi 
si sono divisi. 

Pernottando in una scuola materna, su 
materassini stesi a terra, abbiamo vis-
suto una settimana di vita comune, in-
contrando moltissimi altri giovani pro-
venienti da tutto il mondo. Le attività 
sono state tre mattinate di catechesi, di 
cui una guidata dal nostro Arcivescovo, 
una festa per tutti gli italiani, con la 
partecipazione di figure importanti 
come don Luigi Ciotti, e la Via Crucis 
con il Papa. 

Sabato 5 Agosto ci siamo recati in-
sieme a un milione e mezzo di giovani 
al Campo da Graça, un grande parco 
sulla sponda del fiume Tago, dove ab-
biamo aspettato il Papa per tutto il 
giorno (anche sotto il sole, ma siamo 
stati felici così). Dopo la Veglia con il 
lui abbiamo passato la notte l³ allõaper-
to, con musica, canti e un poõ di riposo 
(poco). Il mattino seguente, dopo la 
Santa Messa e lõAngelus, il Papa ha an-
nunciato la meta della prossima GMG, 

che si terrà a Seoul nel 2027, e ha 
invitato tutti i giovani a Roma per il 
Giubileo del 2025. Noi siamo già 
pronti! 

 

Durante la veglia cõ¯ stato un mo-
mento di adorazione eucaristica: un 
milione e mezzo di persone in si-
lenzio assoluto, tutte per lo stesso 
motivo.  

 

Nel corso della settimana, vedendo 
fiumi di giovani che da tutto il 
mondo si riversavano nelle strade 
di Lisbona, abbiamo avuto lõocca-
sione di pensare a come la Chiesa 
sia davvero universale.  
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È stata davvero una settimana di 

gioia: canti, preghiere, riflessioni, 

abbracci con sconosciuti visti per la 

prima volta, autografi su bandiere e 

striscioni e selfie con centinaia di 

persone!  

Siamo pronti per la prossima GMG 

e non vediamo lõora di dormire di 

nuovo per terra, scomodi, non più di 

cinque ore a notte, ma con il cuore 

pieno di gioia! 

òLa gioia ¯ missionariaó ha 
detto il Papa. Ha ragione: abbi-
amo visto un milione e mezzo di 
giovani felici di essere cristiani, 
ognuno a modo suo, con i suoi 
canti e le sue preghiere, tutti 
pronti ad imparare qualcosa 
dagli altri. 
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Il nostro amico Davide Susani, a soli 17 anni vive unõesperienza che ricorder¨ 
per tutta la vita; unõesperienza di cui ci porta testimonianza tramite questa com-
movente lettera. 

Cara Parrocchia San Pio X, 
�9�R�J�O�L�R���U�D�F�F�R�Q�W�D�U�W�L���G�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���L�Q�F�U�H�G�L�E�L�O�H���F�K�H���K�R���Y�L�V�V�X�W�R���L�Q���$�I�U�L��
ca, a Toni, nel Sud Sudan. Sono stato lì per un mese ed è stata 
�X�Q�·�D�Y�Y�H�Q�W�X�U�D���L�Q�G�L�P�H�Q�W�L�F�D�E�L�O�H�� 
 
Durante il mio soggiorno a Tonj, ho lavorato come manutentore per 
�O�·�R�V�S�H�G�D�O�H���O�R�F�D�O�H�����(�·���V�W�D�W�R���X�Q���F�R�P�S�L�W�R���L�P�S�H�J�Q�D�W�L�Y�R���P�D���J�U�D�W�L�I�L�F�D�Q�W�H����
�S�R�L�F�K�p���K�R���D�Y�X�W�R���O�·�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���G�L���D�L�X�W�D�U�H���L�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���P�H�G�L�F�R���D���P�D�Q��
tenere il funzione le attrezzature elettriche, garantendo cure di qua-
lità a tutta la comunità. 
 
Ma ciò che ha reso il mio tempo a Tonj veramente speciale è stato 
trascorrere del tempo con i bambini del villaggio. Ogni giorno passa-
to con loro mi ha riempito il cuore di gioia e speranza. Abbiamo con-
diviso momenti unici, attraverso giochi, risate e affetto, creando le-
gami speciali che porterò sempre con me. 


